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 RSAME FINALE 
DELL’ ANNO SCOLASTICO 
Dato dai Signori Convittori 


DEL RI. COLLEGIO DEI NOBILI DI MODENA | 


, ; PRESIEDUTO NE’ GIORNI 7 ec 10 
dall” Illustrissimo Sig. Consultore del R. Ministero 
CONTE PAOLO ABBATI MARESCOTTI 
E NEL GIORNO fl DEL connentE LUGLIO 1855 
DALL’ ECCELLENZA 


DEL SIG. CONSIGLIERE DI STATO MINISTRO DELL INTERNO 


CONTE CAV. LUIGI GIACOBAZZI — 


Biblioteca Antica 


del Collegio S. Carlo 
MODENA 


MODENA 


CO. TIPI DI CARLO FINCENZI 


Dal principio della villeggiatura sino agli Ognissanti î Signori 
Convittori continuano all essere esercitati nelle classi loro proprie e 


specialmente nell’ Aritmetica. n 


'GRAMATICA INFIMA 


© Fhosim Marchese Canto di Modena 


. Gui Marchese Fiupro. di Cesena 


| SI,ESPONGONO ALLE SEGUENTI MATERIE 


LINGUA LA TINA 


:L°. Del Dico e delle sue parti — Dai: e sua dia 
generale — Quante cose si osservino nei Nomi latini — 
‘Quanti siano. i.Generi, i Numeri, e.i.Casi — Quante 
siano, le Declinazioni dei Nomi — Quale Desinenza nei 

‘Casi abbiano i Nomi della prima, ‘seconda, terza, quarta 

< e quirita Declinazione + Quali nomi abbiano il. Dativo ed 
Ablativo “plurale finitò in' abus :— Come sia terminato il 
Vocativo singolare dei nomi. in generale, ‘e ‘in particolare di 
quei della. second Declinazione — Come finiscano nell’ Abla- 
tivo singolarei nomi neutri della terza declinazione termi- 
nati ‘nel nominativo singolare in e,. al e ar. ‘ 

“II° Declinazione dei Prodomi' di prima, seconda, e terza 
persona — Di quale persona sieno tutti i Nomi e Pro- 

; nomi; e ‘come un Nome e Pronome di terza sea ve- 
‘niré di prima e seconda persona. ' 

II° Che .cosa: siano gli Aggettivi e di quante sorle — Quali 
‘siano. i Aggettivi qualifi cativi, quali gl gica e di 
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quante sorte — Di quale declinazione siano gli ‘Aggettivi —' 
Come si ‘conoscano i generi negli Aq Iggettivi - Come siano 
terminati gli Aggettivi della terza Declinazione nell’ Abla- 

‘ tivo singolare — Gradi degli Aggettivi — Come si formino . 

i Comparativi, i Superlativi; e se tutti si formino colle 
medesime regole — Come diano il Comparativo gli Agi 
gettivi composti dei Verbi facere, dicere, velle; e quelli. 
che avanti all’ zs finale abbiano un altra vocale. 

‘ IV.° Come si declinino i Nomi composti — Declinazione di 
qualunque Nome e Pronome accompagnato dall’ Aggettivo. - 

V.° Del. Zerbo in generale — Divisione del Zerbo — 
Quante cose sì distinguano nei Verbi — Quante siano le 
Persone, i Numeri, i Tempi, i Modi e le Conjugazioni 
dei Verbi — Desinenze dei Zerbi di terminazione altiva 

-— Conjugazione dei Verbi regolari attivi e passivi. 

VI° Delle Concordanze e di quante sorte siamo — In quante 
cose debba accordare 1° Aggettivo col Sostantivo ; il No- 
minativo col Zerbo; il Relativo coll’ Antecederite — Pra- 
tica di Concordanze. 4 . 


e 


LINGUA ITALIANA 


© Dell AIfsbeto e come si dividano le Lettere dell’ 4//a- 
ca. — Come si dividano le Lettere Consonanti — Che 
cosa sia Sillaba — Quali e quante regole sì assegnino per 

«rilevare le SiZZabe — Che cosa siano i Dittonghi ei 
Trittonghi. .. 

II° Della Parola, e di quante sorte sia la parola — Del 
Discorso e delle sue parti, quali siano recessarie, quali 
declinabili e ira indeclinabili —. Dei Numeri e dei - 
‘ Generi. ‘ »I . 

I° Che cosa sia l'Articolo — sDedinasira degli pi dico 
il, lo, e loro applicazione — Declinazione dell’ Articolo Za 
e. come si usi — Se si possa lasciare l'Articolo iumanzi ai 
Nomi — Come si usi 1° Articolo avanti ai zomi appella- 
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tivi, agli aggettivi ed ai nomi di Dignità — Quanti siano 
‘i Segnacasi, a che servano e come si usino — Degli dr- 
ticoli indeterminati uno ed una, e come si usino — Del 
Nome e sua divisione generale — Come si divida il nome 
‘ sostantivo — Terminazione generale dei nomi in plurale. 


I 


STORIA 


\ 


. Come fosse trattato Giuseppe da’ suoi Fratelli, e come questi 
si scusassero presso del Padre — Giuseppe in Casa di Pu- 
tifarre — Giuseppe in prigione — Spiegazione dei Sogni 

i Faraone — Quali misure prendesse Giuseppe nei sette 
anni d’abbondanza — Come Giuseppe trattasse i suoi Fra- 
telli in Egitto — Come Giuseppe si. facesse conoscere ai 
Tratelli — Dove passasse Giacobbe gli ultimi anni di sua 
vita, e che avvenisse nella sua morte — Come trattasse 
Giuseppe i suoi Fratelli dopo la morte del Padre — Tratti 
di somiglianza tra Gesù Cristo e Giuseppe — Chi fosse 
Giobbe, come sopportasse e finissero le sue disgrazie — 
Gl’ Israeliti dopo la morte di Giuseppe — Chi liberasse 
il popolo Ebreo — Come Mosè costririgesse Faraone a 
lasciar partire gli Ebrei — Quali fossero i principali mira- 

‘ coli ‘operati da Dio nel Deserto a favore degli Ebrei. 


GRAMATICA INFERIORE 


BantoLomasi Conte ALsento di Modena 
. 
+ Bnumi Signor Giovanni di' Modena 


. SPALLANZANI Signor Ancero di Reggio 


LINGUA LATINA 
1° Sintassi = Che cosà sia la Sintassi — Divisione della 
- Sintassi — Quale sia la Sintassi. di. Concordanza e di 
quante sorte. — Quale sia. la Sintassi di. Reggimento e 
: quali siano i Casi che hanno la natura di essere retti; 
IL° Verbi Attivi = Quale sia il Verbo Attivo, ed ‘in ‘quante 
Classi si divida — Come si costruiscano i ‘Zerbi attivi del 
primo ordine — Cone si costruiscano i Verbi di accusare, © 
assolvere e condannare — Come si costruiscano i Verbi 
di stimare — Come si costruiscano i Verbi di. comprare 
e vendere — Come si costruiscano i Verbi di ammonire 
é dvvisare — Come si costruiscano i Verbi del terzo 
guarto, quinto, e sesto ordine. - 
HIL° Verbi Neutri = Quale sia il Verbo ‘neutro — Come. 
si costruiscano i Verbi del primo ordine dei Neutri — 
Core si costruiscano quelli del secondo, terzo, quarto, 
quinto e sesto ordine, Mi: * 
IV:° Verbi Comuni — Quali si dicano i Verbi Comuni e 
come si costruiscano, i ; 


n) 
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.V. Verbi Deponenti = Quale sia’ il Verbo deponente.+ 


Come si costruiscano i Verbi del. primo, secondo, terzo, 
quarto, quinto, sesto.e settimo ordine. ‘ i 


VI Quale sia il Verbo. impersonale .e di quante sotte — 


. Come si costruiscano i Verbi del primo, secondo, terzo, 
quarto, quinto e sesto ordine —. Da quali Verbi si for- 
mino gli Impersonali passivi e. come si costruiscano., 

VIL® Quale sia il Verbo passivo e come si costruisca — 

» Come si faccia a voltare un: volgare di attivo in. passivo, 
specialmente coi Verbi del quarzo ordine. — Come sì 
faccia col Verbo Doceor nel significato d’ essere insegnato. 


VIIL® Pratica di dettati ‘a piacimento sulle. enunciate Regole. 


IX.° Recita a memoria, Traduzione ed analisi. del libro Epi- 
tome Historiae sacrae dal :N.° A al 37 inclusive, e dal 
| N° 445 al 166 inclusive. 


EG UA ITALIANA 


1° Cine siano terminati i Nomi nti plurale — Quali nomi 
conservino la medesima terminazione in plurale — Quali 
nomi in plurale abbiano diversa terminazione — Come 
finiscano nel plurale i nomi femminili in ca e ga, e i ma- 
scolini in .co ‘e go; e quali eccezioni vi siano — Quale 
terminazione sortano in plurale i nomi che nel singolare 
‘finiscono in go — Se vi sieno de’ nomi con più desinenze 
nel singolare. 

Il.° Degli Aggettivi e loro gradi = Che cosa sia il Com- 
parativo, di quante sorte, e come si formi — Che cosa 
sia il Superlativo, come ed in quante maniere si formi. 

MI. Degli Aggettivi dal, a che servano è di quante 
sorte siano., ; i 

IVO Pronomi = Che cosa sinto î Promomi, e di quante 

"sorte — Quale sia il Pronome personale, di quante sorte 
e come si declini — Come si usino le’ particelle #7, Zo, gli, 
li ecc. + Come si usi il pronome ella — Quando si usino 
lui, lei, loro in caso retto — Se le voci Zo, Za; 45 gli. 
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sieno sempre pronomi — Come si usino i pronomi mi, ti, 
ci, vi, sh gli seguiti da ne ‘o da altro pronome — SE 
e come si usi la particella gli dativo. 

Quale sia il pronome possessivo e quali osservazioni 
occorrano sul medesimo quando la cosa posseduta non ap- 
partiene al soggetto principale. 

Quale sia il pronome dimostrativo e di quanie sorte — 
Osservazioni sul pronome quello — Se si. usino 5 

‘ questo in caso retto — Costui, costei, costoro e come 
si usino — A: che servano i pronomi questo e quello. 

Quale sia il pronome relativo e di quante sorte, e quali 
‘osservazioni occorrano sopra questo pronome — Che cosa 
significhi il che preceduto dall’ Articolo — Se la voce che 
sia sempre pronome — Se il pronome. quale possa stare 
senza articolo — Se il pronome chi sia relativo — Che 
cosa signilichino le particelle ze, ci e vi, e come si usino. 

Quale sia il pronome indefinito e di quante sorte — 

+ Quali osservazioni si facciano sul pronome indefinito —_ 
Come si usi il pronome ogni e tutto. \ 


Sronza Sacna:come a' pag. 3. 


; _GEOGRAFIA ce 
nozioni PRELIMINARI 


1° Quale sia l’oggetto della Geografia ed in quan parti si 
divida — Forma e dimensione della Terra — In quali e 
“quante. parti si divida il Globo terrestre — Che cosa siano 
Continente, Isola, Penisola ed Istmo — Che cosa si- 
gnilichino le voci capo, lingua, promontorio — Che cosa 
sia monte e quali nomi si diano alle sue parti — Comé 
si esprima la riunione di più Montagne — Che nomi si 
. diano ai Terreni fiancheggiati dai Monti —_ Che cosa siano 


NI 


i Vulcani — Che s° intenda per Selia 5 Deserti; Oasi 


e Stoppa. 
I Che cosa sia Mare — ‘ Quali Nomi si diano ai Confini 
tra la terra. ed il mare — Come si chiami quel passo 


A pel quale il Mare si fa strada a traverso la Terra — Come 
si chiamino quei Mari che s'internano fra la Terra dei 
Continenti — “Quando un Golfo prenda il nome di Serzo 
e di Baja, e che s’intenda per Cala, Porto e Rada — 
Che cosa sia Banco, Scoglio, Duna e Diga. 

*HI1.° Che cosa sia un Lago, e quando prenda il nome di 

Laguna e di Stagno — Che cosa sia Fiume e Torrente 

(— Che cosa sia la Foce di un fiume e quando si chiami 
Reale, e quando Tafoenoe — Cite s’ intenda per Bacino 
d’ un fiume — Che s° intenda per Catterata d’un fiume 
e per Canale — Quale sia la destra e quale la sinistra 
di un fiume. i ” 
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CGRAMATICA MEDIA, E SUPREMA 


CLASSE DI GRAMATICA MEDIA 


‘ Frosini Marchese. Hilipso di Modena” 
* "SALIMBENI Signor. GuenizLno-di Modena 
Tai NE di Bersano: ji 


È CLASSE DI GRAMATICA SUPREMA 


: n, BAGNESI Marchese Arronso di Modena 
#4 . Gmint Marchese .FERDINANDO di' Cesena 
© Gmini Marchése Vittorio di :Cesenia. -.' 
Pignatti: Conte: GrroLamo : di Modena 
* TacoLi Marchese ALessanpro di Modena 
.Vanpeui Signor Francesco di Modena. 


a 
PRECETTI DI SINTASSI LATINA 


if PER LA CLASSE MEDIA JE 


n “SINTASSI DELLE. PROPOSIZIONI SEMPLICI», 


IL ‘ArPinpici DEI Vensi ATTIVI = Significato ‘del verbo. Fastidio — 
? Costruzione di Capio — Significato di Fallo — Differenza tra 
© Habere fidem, è Praestare fidem — Differenza tra Agere gratias, 
Referré gratiam,.cd. Habere gratiam — Verbi attivi con due 
. .dativi:— Come'.si. dice in latino dare în ‘prestito — Costru- 
«zione di Iubeo. nel ‘significato di comandare; cd in quello di. 
determinare — Veto, Prohibeo, Cogo, Adigo — Celo ed Inter- 


. rogo — Se ‘un: verbo con, due accusativi sia sempre della 4.% : +‘ 


degli attivi — Solvo :— Impleo — e Compleo — Afficio — 
Dono, . Aspergo, Impertio. — Induo ed. Esuo ; _' Surripio ; 


‘— Eripio, Aufero.— Abstineo. : 


Il. APPENDICE DEI VERBI NautRI _— coniate di Sum, es, 
est — Costruzione di Fideor — Quando Videor ‘si costruisca 
impersonalmente- — -Costruzione' dei Verbi .vocativi — Verbi 

di Volere, e Non volere — Consulo — -Incumbo — Timeo e 

.Metuo — * Parco. ed. Jgnosco —_ «Vaco » _ Shea — Nubo — ‘ 
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Abhorreo — Mano, Fluo, Redundo: — Verbi incoativi, e per- : 
fetti — Come i Verbi incoalivi diventino allivi e passivi — 
Sono — Moereo e Doleo — Consto e Laboro — Erxulo — 

. Che significhi Pendere animis. Sena 

11). APPENDICI DEI VERBI DePONENTI = Costruzione di Obliviscor, 
Recordor, Reminiscor — Potior — Praestolor," Adulor, Mo- 
deror, Medicor — Dominor' — Precor — Significato di Bene 
mereri, 0 Male mereri de aliquo — Costruzione di Queror, 
Loquor, Fateor — xiceor, è Licitor — Gratulor — Prose- 
.quor — Mutuor — Periclitor — Laetor e Glorior. 

IV. ApPENDICI DEI VERBI ImPeRSoNALI = Costruzione di Interest 
e Refert — Se col verbo Est, erat, si usino mea, tua, sua — 
Conducit e Confert — Infinito Esse unito al Verbo Licet — 
Verbi di avvenimento — Oportet — Fugit, Latet, Praeterit, 
Fallit. 

Y. Casi comuni = Caso dei Verbi di Stato în luogo, ed: eccezio- 
n — Caso dei Verbi di Moto a luogo, ed eccezioni — Caso 
dei «Verbi di Moto verso luogo, e sino a luogo — Caso dei 
Verbi di Moto -per luogo, ed Avvertimenti sui nomi propri di 
Città ecc. con ‘la preposizione — Caso della persona per cui 
comodo, 0 încomodo si opera — Tempo continuato, non con- 
tinuato, ed uso degli ablativi paucîs diebus, biduo, ec. — Di- 
stanza di luogo, e sintassi dei genitivi didui, triduî, ec. — 
Quando si usi 1° Ablativo assoluto, e caso della persona che 
regola il participio e .il verbo principale — Come si imettano 
in latino le proposizioni formate colla voce Essendo, e quelle 
con la voce Senza seguita dall’ infinito — Caso dello Strumento 
— Causa — Modo di operare — Compagnia — Eccesso — Prézzo. 

VI. Costruzione DEI Nomi — Quando si adoperi il genitivo dopo 
il nome sustantivo — Costruzione di Reus, e dei Nomi di lode 
o biasimo — Quali aggettivi ricevano il genitivo, e quali il 
genitivo o il dativo — Quali aggettivi ricevano il dativo, c 
quali il dativo o 1° accusativo -con. ad —.Aggettivi di misura — 
Aggettivi coll’ ablativo senza preposizione -— Quali aggettivi 
ricevano: 1’ ablativo con a, 0 ab — Costruzione del nome Opus, 
‘e degli Aggettivi di lode, biasimo, o° parte. A qual caso si 
unisca il Comparativo, e come si risolva il suo ablativo — © 
Come si risolva il Comparativo, ed'a quali avverbi si unisca — 
Qual altro caso possa avere il Comparativo, oltre il suo ubla- 
‘tivo, e quando significa partizione — Quali ablativi, e parti- 
celle si uniscano ai Comparativi, tanto nomi, quanto avverbi — 
Qual significato ha qualche -volta il Comparativo, e come si 
usa‘— Natura e costruzione ‘dei Diminutivi. — A qual caso 
-si-unisce il Superlalivo,' come si muta il suo genitivo, ed a > 
quali particelle si unisce — Modi di dire, che si possono usare 
invece del Superlativo. di edi 5 

VII. COSTRUZIONE DELLE ‘PAROLE INDECLINABILI = Quali Preposi--- 


‘ 


’ 
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‘zioni vogliono 1’ accusativo, e come si adoprino Versus, ed 
Usque — Quali preposizioni vogliono |’ ablativo, e come si usinò 
Tenus, Cum, Ab, Prae — Quando la Preposizione. In “abbia 


“= lP accusativo, e quando’ l’ ablativo — Costruzione delle Pre- 


« ne O, come pure Heu, Hei, Vae, Cedo ed Apage. 


posizioni Sub, Super e Subter — Osservazioni sulle Preposi- 
zioni che diventano avverbi, che si frappongono, e che si tro- 
‘ vano in composizione — Costruzione di En, Ecce, ed Avverbi 
col genitivo — Avverbi col dativo, coll’ accusativo e coll’ abla- 
‘tivo — Costruzione dell’avverbio Abhinc — A quali nomi si 
uniscano Longe, Facile — A quali casi si unisca. |’ interjezio- 


( PER LA CLASSE DI SUPREMA } 


PROPOSIZIONI COMPLESSE E MODI FIGURATI 


. VERBI DIPENDENTI = Casi del verbo infinito — Verbi che ri- 


cevono l’ infinito, e il soggiuntivo con ut — Verbi servili solet, 
incipit ec. uniti all’ infinito dei verbi impersonali, e dati in 
volgare passivo — Se Volo, Malo, Nolo si possano far passivi 
ed impersonali.— A qual modo si uniscano -Vereor, Timeo, 
Metuo, come pure Non dubito, Impedio, ed altri verbi parti- 
colari — Volgari e traduzione in latino del Futuro primo — 
Volgari del Futuro secondo e loro traduzione — Quando il 
Futuro secondo si dica finto — Volgari e traduzione del Futuro 
‘terzo — Volgari de: Futuro quarto vero, e loro espressione in 
latino — Come si facciano latini i Futuri passivi dell’ infinito. 


HI. Nomt versaLi = Quanti siano, e come si formino i Gerundi — 


Volgari e casi del Gerundio in dî — Volgari ed uso del Ge- 
rundio in do, tanto ablativo, che dativo — Volgari e costru- , 
«zione del Gerundio in dum — Quando il Gerundio si cambi 
in gerundivo, e come si usino i verbi Do, Loco, Conduco, e 
simili seguiti dal volgare dell’ infinito — Che cosa sia il Par- 


‘. ticipiale, e come si costruisca — Volgare e costruzione del 


‘Supino in um — Volgare e costruzione del Supino in u — 
Volgari del’ Participio in ans, 0 ens, e sua costruzione — 
Formazione e costruzione del Participio in rus — Formazione 
e costruzione del Participio in tus — Come si formi e costrui- 
sca il Participio in dus. U 


".. IL PanoLg DETERMINANTI = Come si usino i Pronomi dimostra» 


tivi, il prononie Idem, i possessivi, e cujus, cuja, cujum — 
A quali Pronomi si uniscano i nomi sustantivi, che hanno si- © 
gnificato attivo e passivo — A quali Pronomi si uniscano i 
nomi, verbi, e participi, che ricevono il genitivo, come pure 
Interest, e Refert — Quando si adoprino i reciprochi Sui, e 
Suus, c' quali pronomi si sostiuiscano quando il significato è 
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diviso = Quale si dica Nome Parlitivo, e come si costruisca, 
— Come si usino i Partitivi Uter, Quis, Nemo, Nullus, Omnis, 
Totus, cd. Universus — Che casi ricevano .i nomi” Numerali, 
®.° quando si adoprino i Distribulivi, e come si esprima la cosa 
*. su cui cade la distribuzione — Come si esprimano due Nu- . 
merali, che s’ incontrano insieme e comé si usino ì distribu- 
tivi Singuli, Bini, Terni ec. — Quali cose siano da osservarsi 
. intorno al nome Mille. 4 i dd pa 
“0. «IV. Conciunzioni = A che modo si uniscano le particelle Ut, - 
> *.. Ne — Antequam, Priusquam, e Nae:— Come si adoperi la 
particella Quin: — A. che modo si uniscono Etsi, Tametsi, 
; Quamqguam, e le altre Etiamsi, Quamvis, Licet — Come ‘si 
.©  adopéri la congiunzione Ut, e quando si metta dopo i verbi 
di temere — Come si adoperi la congiunzione Ne, e quando si 
‘“panga dopo i verbi di temere — Come si adoprino Ne quidem 
Ni, Nisi, St, e quali congiunzioni. si usino dopo. i verbi di 
; . dubitazione. 2A, i " 
de * V. Figure ED: ELLenIsMo = Che cosa sia 1° Elissi, e come si 
> 2. usì — Che cosa’ sia lo Zeugma, e in.quali maniere si faccia 
— Quando si abbia il: Pleonasmo, ed. in quali ‘parole — Che 
«cosa sia la Sillessi, e quando si abbia la. Sillessi. assoluta — 
. Quando si a@bia la Sillessi relatzua — Che cosa sia |’ Iperbato,” 
.e quali siano le sue .:specie.— Quando si faccia l° Enallage, e 
quando 1° Antiptosî — Che cosa sia l Ellenismo, e come si usi. 


‘ 


é 


; . REGOLE DI LINGUA ITALIANA 


o rue {PER LA CLASSE MEDIA } 


«I. Erimorogia- peL Nome = Che cosa sia il Nome, quale si chiami 
sustantivo, e quale aggettivo — Come.sì dividano i Nomi sù-_ 
stantivi — Quali .si dicano Nomi partecipanti — Quanti siano . 

i generi, e come si conoscano — Quali siano -i .generi neutro |, 
“e confuso — :Di. qual genere siano le lettere dell’ alfabeto, e‘ 

» le ‘parole carcere, cenere; fune, dimane, margine —* Quanti 
«siano i numeri, e come si formino — Quali nomi, si chiamino 
*eteroclità 0 ‘irregolari, e di quante sorte siano — Quali si di- 

cano nomi difettivi. — A che servano i nomi numerali, e di 
‘quante sorté siano — Quale avvertimento debba aversi nel se-. 

‘gnar l’anno dopo 1° Incarnazione, come pure. nell'uso della 

“parola mezzo, e dei numeri ventuno, trentuno, mille — Quali 

aggettivi si dicano positivi, comparativi, superlativi, e come si 

formino, — Quali aggettivi non possono farsi. comparativi; 0 


Z 


» 
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superlativi, quali abbiano voce -propria, e. quali si dicano su- 
: perlativi-comparativi' — Quali“siano i ‘nomi personali, e come 


si adoprino — Quali voci si dicano Particelle pronomiînali, e . 


come si uniscano ai verbi — Quando le: particelle pronominali 
sì cangino in me, te, se, e quando s° incorporino col prono- 
me — Come si esprimano i nomi indeterminatamente tanto 
nel singolare, quanto :nel plurale. Ò ° 

I. Ermorogia DEL VERBO E DEL PARTICIPIO = Che cosa siano 
i Verbi, e quale il loro Soggetto. — Quanti siano i numeri.e 
le persone del verbo — Quanti sono i modî del verbo — Di 

: quante maniere siano i verbi impersonali — Quali siano le 
divisioni del verbo, e quali si dicano verhi attivi — Che cosa 

- dinoti, e come si formi il verbo passivo — Di quante maniere 
siano i verbi newlri ‘0 intransitivi — Che cosa sia”il Parti- 
cipio ‘toscano, di che genere e come si divida. ; 

III. EtiMoLOGIA' DELLE PAROLE INVARIABILI = Che cosa siano gli 

‘ Avverbi, quali si dicano semplici, o composti, e in che consi- 
stano i Modi avverbiali — Che cosa siano le Preposizioni, e 
come si distinguapo rispetto alla forma — Che cosa siano le 
Congiunzioni — Quali parti del discorso si dicano Interposti — 
Quali parole si chiamino Ripieni, e di quante specie sien essi: 


- { PER LA CLASSE SUPREMA | dh 


(Po 


Sintassi DI concornpanza = Qual parte della gramatica sì 
chiami Sintassi, e come questa si divida: che cosa sia Propo- 


sizione, e di quante maniere —-Con che debbano accordare. 


. gli aggettivi, ed i participi, ed .a quali aggettvi si uniscano 
i nomi ogni cosa,-ogni persona, ed alcuni sopranomi — In 
qual numero e-genere si metta l’ aggettivo, che sì riferisce a 
più sustantivi — In qual numero e persona va messo «il verbo, 
e quale avvertenza deve aversi intorno al verbo avere, ed ai 
nomi collettivi — Come si accordino i -participi uniti ai su- 
stanlivi senza accompagnamento, 0 coll’ accompagnamento dei 
“verbi. i SITI. ‘ 

ll. Regcimento DEI Nomi sustanTIvi = Quando di due nomi su- 
- stantivi il secondo si metta ‘in genitivo — Quali aggettivi e 
pronomi si usino in forza di sustantivi. — Quando si ommet- 
tano l'articolo, o il segnacaso col nome di materia, e dopo il 
nome casa — Quando di due nomi sustantivi il secondo si melta 
‘in dativo, 0 in ablativo, e in qual caso si trovi il nome di patria. 

II. Reecimento pri Nom aggettivi = Quali aggettivi vogliano 
il genitivo, e quali il dativo — Quali aggettivi si uniscano al- 
Y ablativo, e quali possano nnirsi a differenti casi — A qual 
caso si uniscano i comparativi, e come si usino i superlativi. 


IV. Nomr PERSONALI, R Soccetto DELL’ INFINITO = Qual cosa 


spit se & è. 


ti 
| 
i 
i 
| 


44 r A ? 


‘ N Da 


> debba avvertirsi intorno ai nomi personali To, Tu, e Se, — In.. 


che caso vada il Soggetto, che regge il verbo infinito, c qual 

regola debba seguirsi, se tale Soggetto sià un nome personale 
. — Se il gerandio possa star solo in una proposizione, in che. 

caso vada il suo Soggetto; 

V. RegGiMENTO DEI Versi = Come si dividano i verbi conside- 
“rali assolutamente, e che caso voglia il verbo sustantivo — Di 
. «quante fatta siano i verbi aggettivi, e in che (consista il reg-: 

gimento proprio dei verbi transitivi — Quando si usi 1 accusa- 

«Livo colle particelle deî, degli, e dopo i verbi neutri =, Quali 

verbi ricevanò un caso di complemento, e quando questo com- 

plemento si melta in genitivo — Quando a compiere la pro- 
posizione si usi il dativo, e quali verbi ricevano due dativi ri 

Quali verbi ricevano 1 ablativo, e quando questo ablativo possa 

mutarsi in altro caso — Se i verbi possano reggere differenti 

casi, e stare invece dell’ oggetto o del soggetto. : 
VI. Ficure GramatIcALI = Che cosa sia ‘1’ Elissi, e come si 

trovi adoperata dai buoni Scrittori — Che cosa sia il Pleo- 

nasmo — In che consista | Iperbato: »_ Pia 


VERSIFICAZIONE ITALIANA 0 


I. Metro e Rima = Da che risulti il Metro nella poesia italiana 
— Quante siano le varie maniere di Versi — Che cosa sia 
la rima, e di quante sorte — Quali si dicano Persi sciolti. 

Il. Componimenti Regolarî = Quali si chiamino ‘'Componimenti 
regolari — Che cosa siano i Duetti e la Terza Rima — In . 
che gonsistano la Quarta e Quinta Rima — Chi fu | inven- 
tore della Sesta Rima, e quali si dicono Ottave Rime. 

III. Poesie liriche = Che cosa sia la Canzone — Quanti siano” 
i Metri Anacreontici — Quali componimenti appartengano alla 
poesia anacreontica, e che siano gli Endecasillabi — Come si 
compongano il Sonetto ottonario, e pentasillabo. - ‘ 

IV. Poesie irregolari — Quali si chiamino Poesie irregolari, e 
che sia 1° Epigramma dei latini — In che si distingua il Ma- 
drigale. moderno dall’ antico, e che cosa sia l’ Iscrizione. — 
Che cosa siano la Selva, e 1° Idillio — In'che consista la 
Cantata — Come si componga la Frottola. 


I. 
CLASSICI LATINI ED ITALIANI 
pi. ( PER LA CLASSE MEDIA } 
J. Cornelio Nipote = Vita di Cabria. 


I. M. T. Cicerone = Lettere famigliari dell’ Antologia ‘dalla 
decima alla decima settima inclusivamente.. 
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JI. Fedro Favole = Cicada et Noctua — Aquila, Feles et Aper — 
‘Panthera et Pastores — Equus et Aper — Homo et Colubra — 
Canis fidelis — Asinus ad Pastorem — Venator et Canis. — 
Juvencus, Leo, Praedator et Viator — : 

IV.- P. Ovidio = Elegia II. Di maris ét cogli. 
V. Novelle di Salvatore Muzzi. 


Recitazione a memoria delle citate' Favole di Fedro, i 
_ ed Elegia di Ovidio. ‘ 


{ PER LA CLASSE SUPREMA } 


I. Cicerone de Officiis Lib. I. Cap. XXVIII. e seg. — Il decoro 
regola i moti dell’ animo e del corpo: Officium autein quod ab 
.eo ducitur — Il piacere del corpo non ben conviene all’ eccel- 
lenza dell’ uomo: Sed pertinet ad omnem» officii quaestionem. 
— Vi sono grandi diversità nei caratteri personali: Intelligen- 
dum est etiam — Ciascuno deve sostenere le sue personali 

| qualità: Admodum autem tuenda sunt sua cuique. ‘ 

Il. C. Val. Catullo = Carme XXXIX. Omnia ‘qui magni — XL. 
Quod mihi fortuna. ; » 

‘Il. -Albio Tibullo = Lib. II. Elegia I. Quisquis ades faveas — 

. Il. Dicamus bona verba. : 

1V. S. Aur. Properzio = Lib. II. Elegia I. Quaeritis unde levi — 
II. Jam tempus lustrare — IV. Quandocumque igitur. 

V. Antologia ttaliana di Monterossi. . 


IV. 


. GEOGRAFIA DELL’ AFRICA — 
tf si 
‘ (PER AMBEDUE LE CLASSI |. 

T. Africa in generale = Dove sia posta |’ Africa — Come si ° 

‘divida il continente dell’ Africa — Quali .siano le isole princi- 
pali d’ Africa nell’ Occano Indiano — Quali siano le isole del-* 

‘. Africa nell’ Atlantico — Quali siano i fiumi principali del- 
l’ Africa. v x di 

Il. Africa Settentrionale = Quali siano i confini dell’ Egitto. — 
Come sia diviso I Egitto — Quali siano i confini della Bar- 
beria — Quali stati principali comprenda la Barberia. 

Ill. Africa media = Quali siano i confini della Senegambia — 
Chè paese sia ta Senegambia — Con chi confini la Nigrizia — 
Come si divida la Nigrizia — Quali siano le principali città . 
della Nigrizia — Che cosa sia la Nubia — Quali siano le 


; principali ‘città “detle Nubia è — - Dove sia’ siluata: VAbissinia — 
Come sia divisa 1° Abissinia.- È 

IV. Africa meridionale = Che. cosa sia la Guinea — «Come si 

divida la- Guinca . settentrionale —' Dove si estenda la Guinea 


meridionale — «Che cosa .sia la Cafreria pura .— Come. si di- - 


‘ wida = Quali popoli «contenga la pacte meridionale della Cafre- 


ria pura —: Quali stati comprenda la- parte orientale della Ca- . .- 


freria «pura — Che cosa. sia, la. Cofreria mista —, Come si di-. 
vida la Cafreria mista... È 
v. Stabilimenti Europei —- “Quali ‘siano i "dn del Portoyallo A 
in Africa — Qualidominii possegga |’ Inghilterra in (Africa —. 
Quali stabilimenti’ vi. possegga. la Fraricia — Quali possedimenti 
vi abbiano la Spagna, ] 1’-Olanda e la Danimarca — Quali altri ‘ 
stabilimenti stranieri si trovino «in Africa — Quali: fossero le 
parti dell’ Africa conosciute: dagli Antichi — Quali nomi dessero 
gli Antichi MES varie. “parti dell’ Africa ‘ ì 


È STORTA ECCLESIASTICA, 
‘DALL’ IMPERATORE COSTANTINO AL RE CLODOVEO . a 


oi PER aupenbe. E CLASSI n) 


I. Per qual modo. làdio, dario tre: secoli di Persenazione: ‘rese la 

“ pace alla Chiesa — .Che fece Costantino in favore della --reli- 
gione cristiana — - In che maniera. rimediò Dio alla rilassatezza 
de’ cristiani — Quale era. la. vita degli ‘antichi solitari. 

‘II. Quali nuovi attacchi «diede. il demonio alla Chiesa — ‘Quale 
fu.l’ eresia di Ario; ‘e come ‘fu condannata — Se -gli Ariani 
si assoggettarono ‘alla: condanna dei loro: errori —_ “Che, ‘cosa 
fece l’ imperatore - «Giuliano |’ apostata.. : 

IHI. Quali sono i più illustri Dottori del quarto ‘secolo. della Chiesa —_ 
Quale era l’ amicizia tra S. Basilio, e S. Gregorio di Nazianzo — 

‘ Quale fu 1’ eresia dei Macedoniani nata dal seno dell’ Ariane- 


‘ simo — Quale scisma lacerò. la. Chiesa di Africa nel quartò Sa 
secolo — Quale era V eresia dei ‘Pelagiani nata quesdo: si spe= .. 


gneva lo scisma dei ‘Donatisti:. ‘ 
IV. Quali nuovi combattimenti ‘ebliè a Sosleriére tà «Chiesa dopo 
di avere confusi i.Pelagiani :— In .che consisteva l’ eresia dei 


Nestoriani' — A quale altra eresia diede; occasione quella di 23 


‘ Nestorio — Quali.furono i PHAGIDAlI sostegni. seta” Musa sul ni 
- finire di quest” oe ; 


a 
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BELLE LETTERE 


—__sa 9 —____ 
f 


"CLASSE DI UMANITÀ 


n Signor: Frosini Marchese Antonio di Modena. 


Precetti di eloedzione 


Stile, sue divisioni e qualità generali — Purità delle-parole — 
Proprietà — Sinonimi — - Sentenza e periodo + Chiarezza delle 
Sentenze — Sue regole + Unità delle sentenze — Sue regole — 
Forza delle sentenze e sué regole — Armonia delle sentenze € 
sue regole —. Figure del discorso — Loro efficacia — Vantaggi 

‘ dei tropi — Metafora — Allegoria — Parabole. ed ‘apologhi — 
Metonimia + Sinedoche + Ironia e Sarcasmo — Iperbole — 
Perifrasi — Figure semplici di parole — Interrogazione — Escla- 
mazione — Epifonema — Preghieta — Imprecazione — Dubi- 


tazione — Concessione — Sospensione ‘— Personificazione «> | 


Apostrofé — Visione — Similitudine — Antitesi + Ipotiposi 
> Progressione — Preocupazione e Subiezione — Concessione — 
, Prelerizione — Sermocinazione.. x 


ia 


Precctti Pocetici 


Sile. poetico — Uso degli cpiteti nella poesia — Uso dei tra- 
slati, — della particolarizzazione — delle riflessioni d’ ingegno 
delle imagini di fantasia — Uso della favola — Unità della fa- 

‘vola + Sua credibilità — Meraviglia ed utilità — Costume in 


poesia ed avvertenze per ben condurlo — Stile dell’ egloga. in. 
generale — Egloga pastorale e sonetto boschereccio — Canzone. 


marineresca. 
2 


+ CLASSE-DI RETTORICA. 
fi ho 

I Signori - 
‘Bacnesi Marchese Arnico di Modena : 
Bruni Gueuisimo di Modena - ue: 


FerRARI Conte Ercore-di Modena 
GniseLti PaoLo di Cesena. 


Precetti dell’ Arte @ratoria 


‘Eloguenza e suoi fini, — Gradi dell’ eloquenza — Gengri del 
‘© Parte Oratoria — ElSquenza delle popolari adunanze — del’ 
Foro — del Pulpito — Condotta ‘e parti di un discorso oratorio 
— Esordio “e suoi fini — Varie specie d’ esordi — Regole del- 
‘l esordio — Proposizione e sue -regole — Divisione — Narra- 
zione.— Argomentazione — Definizione e descrizione — Enu- 
merazione delle parti — Etimologia — Genere e Specie — Causa 
. ed effetto — Antecedenti e conseguenti — Somiglianza e disso- 
miglianza. — Contrari — Paragoni — Aggiunti — Argomenti 
estrinseci — Fonti particolari degli argomenti pel: genere dimo- 
strativo — pel genere. deliberativo — pel genere giudiziale — 
Disposizione degli argomenti — Confutazione — Amore — Odio 
— Ira — Indignazione — Mansuetudine .e clemenza — Com-. © 
passione — Allegrezza — Consolazione — Speranza e Corag- 
gio — Emulazione — Conchiusione per epilogo e' per mozione 
d’ A, i 


Precetti poetici 


Sonetto a pénsier semplice — Sonetto a pensier’ composto — ‘ 
Regole del Sonetto — Sonetto condotto per favola — per alle- . 
goria — per riflessioni d’ ingegno — per riflessioni d’ i ingegno 
ed insieme per imagini di fantasia — Tragedia e suoi fini — 
Succinto dell’ Edipo di Sofocle — Regole per 1° azion della Tra- 
gedia — Regole per le’ sue parti — Sviluppamento della Tra- 
_gedia — Atti, scene e coro della tragedia. — Personaggi, metro 
e stile della Tragedia — Commedia — Dramuia.- 
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> { PER AMBE LE CLASSI } 
\ a 


AUTORI. 


- Cicerone = Filippica 1II.® 
. Vineizio =-Eneide libro VII.® 
Orazio = Delle odi — libro I.° ode 1.2 11° XXXI. È 
. libro IT.° ode I-* HI.® XI.® 
i . .. libro HI. ode XVII.® 
i libro IV.° ode 1I.* XIII.® 
Dante = Inferno — Canto 1.° 11° HIT.0 
RONCDAIO Tasso = = Gerusalemme lillerata - Combattimento 
, fra Argante e Tancredi. 


“ 


Geografia ‘ 
ITALIA 


Confini ed isole dell’ Italia — Monti fiumi. e laghi —. Stati 
‘ d’Italia — Regno Sardo — Isola di Sardegna — Principato di 
Monaco — Ducato di Parma — Ducato di. Modena —. Regno 
Lombardo Veneto — Gran Ducato di Toscana — Stato della 
Chiesa. — Republica di S. Marino — Regno di L DAnoli — Isola 
di Sicilia. ” - 


SVIZZERA 
‘Confini e Camion — Città principali e fiumi — Governo po- 
. polazione e religione. 


SPAGNA 


Confini e provincie — Provincie sull’ Occano e loro Città — 
- Provincie sul Mediterraneo, e loro Città — Provincie dell’ interno 
‘e loro “città-— Isole Baleari — Fiumi, monti, e luoghi notevoli 


della Spagna. 
PORTOGALLO 


' Confini e provincie — Città c fiumi — Governo e popolazione. 
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FRANCIA ae 


Confini e ‘divisione — Città della regione Settentrionale — Città 
della regione Orientale — Città della regione Occidentale — Città 
della regione Centrale — Città della regione Meridionale. 


Sa INGHILTERRA 


Regno Britafinico e suo governo —' Città marittime dell’ In- 
ghilterra — Città dell’ interno — Città celebri .per grandi ma- 
nifatture — Scozia — Irlanda .— Possedimenti dell’ Inghilterra 
in Europa. PA: Ga 


è Storia Patria: * 


Principio del Dominio Estense sopra Modena — Dedizione dei 
Reggiani al Marchese Obizzo e -morte del medesimo: —° Torbidi 
avvenuti dopo la morte di Ohizzo — Avvenimenti degli ultimi 
anni del secolo XIII — Rivoluzione scoppiata in’ Modena al prin: ‘ 

- cipio del secolo XIV —. Disordini popolari — Intervallo dalla 
rivoluzione sino al ritorno degli Estensi — Nicolò II.°- — Mar- 
chese Alberto + Nicolò -1H.° + Leonello — Borso — Arti in 
Modena nei Secoli XIV e XV — Ercole 1.° -—— Alfonso I.° —- Er- 
cole H.° Alfonso JI.° —- Cesare —< Alfonso III. 


RINGRAZIAMENTO. 
SORBLITE 


Composti e recitati dai Signori RertORICI suddetti; | 


SAGGIO 
DI MATRIA TIGRE BERURIARI 
© CONVITTORI pe LLC D DE NOBILI IN MODENA 


NEL GIORNO 41 LUGLIO 1855 
PRESIEDUTO DALL’ ECCELLENZA DEL SIG. CONSIGLIERE DI STATO, 


MINISTRO DELL'INTERNO 


GONPB CAT. LUIGI GUACOBAZZI 
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1. 


93. 


PRIMO ANNO FILOSOFICO 


SI I ESPONCONO ADDA DIMOSTRAZIONE E SOLUZIONE 


DEI SEG ÙU ENTI 
TEOREMI L PROBLEMI 


DI GEOMETRIA ED ALGEBRA 


+ I Signori ». 
Campi -ALronso. di Modena 
Campi Giovanni di Modena 


SpaLLanzani PeLLecRIno di Reggio. 


GEOMETRIA 


Si, - TEOREMI 


S. due.triangoli hanno -un angolo uguale, e i lati che lo 
formano rispettivamente uguali, hanno anche la base uguale; 


“e gli angoli corrispondenti ugnali. 


N 


; In ogni triangolo isoscele gli angoli alla base son uguali, e 


inversamente se in un triangolo. due angoli sono uguali, an- 


‘ cora i lati ad essi opposti sono uguali. 


i. 


a 


. Se dagli estremi di una data vetta linea sien tirate due rette 


ad un punto, non sc ne potrà tirare dalla : stessa parte. della 
data ad-un punto diverso due altre iguali rispettivamente. alle 
prime. 


. Sè due triangoli hanno tulli e tre i lati rispettivamente uguali; 
‘hanno ancora tutti gli angoli corrispondenti uguali. 
5. 


Prolungando un lato di un triangolo, l’ angolo esterno che ne 
risulta, è maggiore di ciascuno degl’interni. opposti. Quindi 


24 
la somma di dué angoli di un triangolo è minore. della somma 
di due angoli retti. i ° 
6. -La somma di due rette. condotte dagli estremi della base di 
un triangolo ad un punto entro la sua area è sempre minore 
della somma degli altri due lati, mal’ angolo compreso da 
‘quelle rette è sempre maggiore dell’ angolo compreso da que- 
sti lati. i 
7. Se due triangoli lino due lati rispettivamente uguali, e 
l'angolo compreso dai lati del primo sia maggiore] dell’ angolo 
compreso dai lati dell’ altro triangolo, anche la base opposta 
all’ angolo maggiore ‘è maggiore della base opposta all’ angolo’ 
minore; ed inversamente se un triangolo ha due latl rispetti- 
vamente uguali. a ‘quelli di un altro, ela base'del primo sia 
maggiore della base dell’ altro, 1’ angolo opposto alla base 
maggiore sarà maggiore dell’angolo opposto alla base minore. 
8. Duc rette sono parallele quando . segate da una terza fanno - 
con questa gli angoli alterno - interni ‘uguali, o l’ angolo ester- 
no uguale all’ interno opposto dalla stessa parle della segante, 
o gli angoli interni dalla ‘stessa parte della segante uguali a 
due retti; e, inversamente le rette parallele segate da una+terza 
formano con essa due angoli interni dalla stessa parte della 
segante uguali in somma a due retti, gli angoli alterno - interni 
“uguali fra loro, e 1’ angolo esterno uguale all’ interno dall’ istes- 
sa parle della segante. i 
9. Le relle che congiungono gli estremi di due altre iette paral- 3 
"Tele ed uguali, riescono esse pure parallele ed uguali. È 
10. Néi parallelogrammi. i lati e gli angoli opposti sono uguali. 
11. I parallelogrammi ed i triangoli posti sopra la stessa base, 
© sopra basi uguali, e fra due rette parallele sono equivalenti. 
12. Se il quadrato di. un lato d’ un triangolo sia equivalente alla 
somma dei quadrati degli altri due tao; 1 angolo Sorpresa da.. 
questi lati è retto. . î 
113. «Se una data retta è segata în due parti uguali ed in die 
*. disuguali, i quadrati delle parti disuguali. sono il doppio del 
quadrato ‘della metà della dala e del quadrato della Lia in- 
termedia. 
14. Se ad una retta divisa in ‘due panii uguali si aggiunga 
ae diritto un’ altra - retta, il: quadrato della composta e del- . 
l’ aggiunta sono il doppio del quadrato della metà della data” Ù 


t 


esi 
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ce del quadrato. della Gomposta della metà e dell’ aggiunta. - 

15. In ogni triangolo ottusangolo il quadrato del lato opposto 
all’ angolo ottuso è uguale alla somma dei quadrati degli altri 
due lati aumentata di due rettangoli contenuti da uno di questi 
lati e dal suo prolungamento terminato all’ incontro della per-- 
pendicolare abbassatavi sopra dall’ angolo opposto. 

16. Nel triangolo acutangolo il quadrato del lato opposto. ad un 
angolo acuto è minore della somma dei quadrati degli altri 
‘due lati del doppio rettangolo contenuto da uno di questi lati 
e da una sua parte terminata al picde della perpendicolare 

.. abbassata su di essò dall’angolo opposto, ed al vertice di 
quel primo angolo. ; 

17. In qualunque triangolo. la somma dei quadrati di du lati è - 
uguale alla somma del doppio quadrato della metà dell’ altro 
lato e del doppio quadrato della retta condotta dal punto di: 
mezzo di questo lato al vertice dell’ angolo opposto. 

18. In ogni cerchio, se due corde sono uguali, sono equidistanti 
dal centro, e se sono equidistanti dal centro sono uguali. 

19. Se.una retta, è condotta perpendicolare al diametro dal punto, 
ove questo s’ incontra colla periferia, essa è tangente, del cer- 
chio. in quel solo punto. 

‘20: Se dai termini di un arco si conducan due rette al centro, 
ed altre «due a qualsivoglia punto della periferia, 1° angolo for- 

‘ mato dalle prime è doppio dell’ angolo formato dalle altre; 

; quindi gli angoli insistenti al medesimo arco, e disposti nello 
‘stesso segmento di un cerchio sono fra loro. uguali. 

21. In ogni quadrilatero inscritto in un circolo la somma degli 
angoli opposti ugnaglia due retti. ‘ - 

22. L’angolo nel semicircolo è retto; l’ angolo nel maggior seg- 

_ «mento è acuto, nel. minore è ottuso. 
+23, L'angolo fatto dalla tangente e dalla segante un dere è 
. © uguale a quello che. si può descrivere nell’ alterno segmento. _ 
24.1 triangoli che hanno la medesima altezza stanno fra loro 
come le loro basi; ed inversamente: i triangoli posti sulla 
stessa base, o sopra basi uguali stanno fra. loro come le loro 
1 altezze. ' i i 
25. I triangoli ed i parallelogrammi, che hanno un angolo uguale 
ed i lati intorno a quest’ angolo reciprocamente proporzionali, 
sono equivalenti. E inversamente: se sono equivalenti ed hanno 
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un angolo uguale, hanno ancora i lati intorno . a quest angolo 
reciprocamente proporzionali. ui i 
26. Se una retta è parallela ad un lato d*un triangolo; e ne 
sega gli altri due lati; i loro segmenti sono proporzionali. E 
* inversamente: ogniqualvolta una retta seghi i lati di un trian- . 
golo proporzionalmente, essa è parallela alla base; 
27. ‘Se una retta divida in due parti uguali un angolo di un 


triangolo, e ne seghi il lato opposto, i segmenti di questo lato ì 


risultano proporzionali ‘agli altri due lati del triangolo, e in- 
versamente: se una retta sia tirata da un angolo d’ un triangolo 
a segarne il lato opposto «in due parti proporzionali agli altri, 
due lati, essa dividerà. l’ angolo in due parti uguali. ; 

28. I triangoli sono simili; 1.° Quando siano equiangoli. 2.° Quan- . 
do abbiano un angolo uguale, ed i lati intorno ad esso pro- 
porzionali. 3.° Quando abbiano tutti i loro lati proporzionali; 
4,9 Quando abbiano tutti i.loro lati paralleli; 5.° Quando li 
abbiano rispettivamente perpendicolari. # £53 

29. Se dall’ angolo retto di un dato triangolo rettangolo si tira 
una perpendicolare -sull’ ipotenusa ‘risulta 1.° Che il triangolo 
‘è diviso în due simili fra loro, e. simili al dato. 2.° Che ogni 
‘lato è medio proporzionale fra |’ ipotenusa, ed il segmento ri- 
‘spettivo.. 3.° Che la perpendicolare è media proporzionale fra 
i due segmenti dell’ ipotenusa. 4.° Che il quadrato dell” ipote- 
nusa sta al quadrato di un cateto come l’ ipotenusa al seg- 
mento rispettivo. 5.° Che il quadrato dell’ ipotenusa è uguale 
alla somma dei quadrati dei lati cateti. 6.° Che la differenza 
dei quadrati di due linee, uguaglia il rettangolo della somma 
nella differenza delle medesime linee. - . 

30: I poligoni simili 1.° si risolvono in egual numero di trian- ‘. 
goli. 2.° Ciascuno dei triangoli di un poligono è simile al cor-. 
rispondente triangolo dell’ altro poligono. 3.° Due poligoni ‘si- 
mili stanno fra loro come due triangoli corrispondenti, -0 come 
i quadrati dei loro lati omologhi. : i 

3f. In ogni. triangolo “rettangolo là somma delle figure simili, 
descritte sopra i lali contenenti | angolo retto, equivale alla 
figura simile alle prime descritta sull’ poten. ? 


at . PROBLEMI 
o A 


: x 

‘82. Trovare entro I’ area di un dato triangolo un punto, da cui 
condolte tre rette ai vertici. risultino intorno ad esso. punto 
tre angoli eguali. 

33. Dato un triangolo: trovare un punto, al quale condotte dai 
vertici tre rette, queste risultino uguali. 

34. Data |’ altezza di un triangolo, la sua‘ base, el ano al 
verlice, descrivere. il triangolo. 

35. Data una retta di posizione, ed un punto in una circonfe- 
renza parimenti data descrivere un’ altra circonferenza che toc- 
chi la retta, e la circonferenza nel punto dato. ° 

36. Costruire un triangolo isoscele, în ‘cui ciascuno degli angoli 

‘ alla base sia il doppio dell’ angolo al vertice. 3 

37. Convertire un poligono in*un altro equivalente e che abbia 
un lato di meno. 3 . i; . Î 

(38. Dividere un parallefogrammo in tre parti equivalenti con due 
rette che si partano da uno stesso angolo. a 

39. Pel punto ove si segano due circonferenze condurre una corda, 
uguale. ad una retta data. 

40. Costruire un rettangolo equivalente ad un dato quadrato, e 
che abbia la somma de?’ suoi cateti- uguali ad una retta data. 

‘4t.In un dato triangolo inscriverne un altro parimenti dato. 


+ 42. Inscrivere un cerchio in un dato quadrante. 
43. Descrivere un cerchio, di cui sia dato il raggio, e che passi 


“ per due punti dati 
44. Condurre una tangente comune a due cerchi dati. è 
*45. Per un punto dato entro un cerchio parimenti dato anatre 
la minima corda. : : 
46. Dato un punto fra due parallele descrivere no cerchio che 
passi per il punto dato e tocchi le parallele. 
47. Dato un punto fra due relle convergenti descrivere un cer- 
chio che tocchi le reite e passi pel punto dato.’ 
- 48. Costruire un quadrato equivalente ad un rettilineo dato. - 
49. Costruire ùn rettilineo simile ad un dato. i 


Bir 


‘< ALGEBRA 


. 50. Le quantità negalive sono minori di zero, e sono tanto più 

Cia di zero:quanto più nel loro stato negalivo aumentano. 

. Si conferma la regola degli aritmetici per la ricerca del 
massimo comun divisore di due quantità. : 

52. Risoluzione delle frazioni ordinarie in contittie e viceversa. 


- Utilità delle frazioni continue. 
m pi 
TARA a men -m 1 m 1 
53. Si dimostra che za 2 a°zi,a =-pa = 
: a ‘a a 
64. Dare ad una frazione. algebrida 1° sepatto di una quantità 


intera. 


ld sp | fi sn pa 
‘55. Si prova che pVal=an. l He, 


56. Riduzione di monomi radicali di diverso grado al medesimo 
esponente. n 
57.*Liberare dal radicale il divisore nelle seguenti espressioni : 


Ve a 


Vie SEV0E, AzzTAl 


a 


SI Aia vas). - 


58. Formola esprimente le potenze di V=1. 
59. Svolgere la potenza m°°” “ del binomio a+ db. 


60. La formola Newtoniana per la potenza m° SAT. di un binomio 
‘si verifica anche quando m è negativo. S i 

61. Provare che se lavarizo risultante nell’ estrazione ‘della ‘ra- 
dice quadrata da un numero. è ‘minore del doppio della parte 
già scoperta della radice aumentato di un’ unità, questa parte 

. non può crescere di un” unità, ossia' che l avanzo è un vero 
resto. 


' 
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62. Estrazione della radice quadrata dalle quantità z, ed.m a meno 


ape Ls 
PD» —- : î 
63. Dimostrare che Lb=1; L1—=0; Lac La + Le; 
n BA 
_LÉ=La-Lc, La” = pLa, e I RELA 
x È P 


64. Per mezzo de’ logaritmi dei numeri nel sistema. a base d tro- 
vare i logaritmi degli stessi numeri in un altro sistema di 
. base a. i CORTE 

65. Proprietà principale della proporzione aritmetica, e forma 

..- generale della progressione arilmelica. 

66. Formole esprimenti -l ultimo termine ce. la somma dei ter- 
mini delle progressioni aritmetiche. 


67. Proprietà della proporzione geometrica, e. forma generale” 


delle progressioni geometriche. 

68. Formole rappresentanti, |’ ultimo termine e la somma dei ter- 

- mini di una progressione geometrica. 

69. Riduzione delle equazioni di 1.° grado ad un’ incognita alla 
forma ce — n =0, e loro risoluzione. 

70. Risoluzione delle equazioni determinate di 1.° grado a due 

- 0 più incognite. 6 È 

71. Risoluzione dell’ equazioni di 2.° ‘grado ridotto alla forma 
a+ po+q=0. 3 

72. Risoluzione dell’ cquazione & 4 Var—b=0. 

73. Risolvere ! equazione ©" + pe” — qg = 0. ; 

74. ìn ogni equazione completa di 2.° grado la somma delle ra- 


dici uguaglia il coefliciente del secondo ‘termine col segno can- - 


giato, ed il loro progoLte uguaglia il termine costante col pro- 


prio segno. 


3 2 
cem 


eE_ 
75. Riselazione dell’ equazioni an; a° "13 a =9;. 


6a? b” IAA pi E = pi. 


Pare 


x 


f 


| PROBLEMI , | i 


76. Volendosi' mischiare due qualità diverse di vino, }' una del 
prezzo p, l’altra. del prezzo p' per formarne un misto che rie- 
sca al prezzo P, quanto se ne dovrà prendere dell’ una e 
dell’ altra ‘specie ? i . 

77. Dividere un numero .n in m ‘parti, ciao la prima differisca 
dalla seconda della quantità d, la 2.% dalla 3.% di d', e così 
di seguito. tei | 

‘78. Partendo nel medesimo istante due lccomalive in linee pa- 
rallele dagli estremi di una ferrovia lunga 100 chilom. el’una , 
avendo la velocità di 28 chil. per ora, l’ altra di 20, in qual 
punto s incontreranno e: dopo qual tempo P : 


1.0 
79. Se I° oro pesato nell’ acqua perde 39! del suo ‘peso e Id ar-. 
1 si 
gento 73» quant’ oro e quant’ argento conterrà una corona mi- 


sta di questi due metalli, e che nell’ aria pesa. 318 gran e 
nell’ acqua 297? sà st e, 

80. Un negoziante trae ogni anno dal suo capitale in commercio 
una, somma a per le ‘spese di sua famiglia, ed alla fine di ogni 
«anno trova il residuo del-suo capitale aumentato di un terzo, 
‘e ciò per tre anni consecutivi, dopo i quali riscontra che il suo 
capitale si è raddoppiato. Si cerca quanto fosse questo capitale. 

81. Data la:somma dei quadrati dei lati minori di un triangolo 
rettangolo uguale ad A ed il prodotto de’ medesimi lati uguale” . 
a B, determinare la lunghezza rispettiva degli stessi lati. ‘. 

82. Dati il primo e l’ultimo termine, non che la somma dei ter- 
mini di una progressione. geomeltiga, trovare quanti termini 
essa contenga. n 

83. Inserire un numero m di medi proporzionali aritmetici - e 
geometrici, fra due numeri dati a, e db. 5 

84. Data 1° intensità m,-ed n della luce che diffondono due lumi. 
collocati ad una, distanza A, trovare un punto lungo la linea che. 


3 31 
segna la loro distanza, nel quale il loro splendore sia uguale, 
posta | intensità della luce in ragion inversa del quadrato della 
distanza tra il punto luminoso, e l’ oggetto illuminato. 

85. Se da una quantità m si sottragga la sua m@55. parte,. e 

» dal residuo pure la mesima parte di esso, indi dal nuovo resi- 
duo la m°7- partexdel medesimo, e così di seguito sino ad » 
sottrazioni, quanto rimarrà della quantità. m? ° 

86. Qual è la somma de’ numeri impari progressivi da 1 sino 
a2n-- 1? i . ) 

87. Tizio colloca nella cassa di risparmio un capitale c ad interesse 
composto. Dopo n anni quanto riscuoterà tra frutto e capitale? 

88. Cercasi il capitale che uno debba impiegare all’ interesse 
del 5 per 100 composto, perchè alla fine di 20 anni ne abbia 
una somma, la quale collocata ad interesse semplice nella stessa 
regola gli renda Lir. 2000. i 

89. Un uomo per inaffiare 100 piante poste in linea retta e di- 
stante 1’ una dall’ altra 10 braccia dee portare ad ognuna un 
secchio d’ acqua estraendola da un pozzo situato sulla stessa 
linea e distante dalla 1.* pianta 8 braccia. Quanto cammino 
dovrà fare per inaffiarle una sol volta? 

90. Qual è il numero che ha la sua potenza ‘seconda aggiunta 
alla quarta uguale a 650? 

91. Trovare la somma di una serie infinita di rette 4, B, C, D... 
in progressione geometrica decrescente: 


$3 
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Tacori Marchese Luigi di Modena 


GEOMETRIA 


1. S. una retta è perpendicolare a' due relle che si segano, 
sarà perpendicolare al piano determinato dalle medesime. 

Le rette obblique egualmente lontane dalla normale a un piano 
sono eguali, c di due obblique disugualmente lontane dalla 
perpendicolare, quella che se ne allontana di più, è la maggiore. 
3. Se una retta è norniale a un piano sul quale si trovi situata 

un? altra retta, se dal piede della normale si abbassi: una per- 
pendicolare alla retta stessa, e si congiunga il punto d’ incon- 

“iro-con un punto qualunque della normale al piano, sarà que- 

sta retta perpendicolare a quella data sul piano. 3 
‘ 4. Se due rette sono perpendicolari ad un piano saranno parallele. 
. Se due rette sono parallele ed una è perpendicolare a un Riano, 
‘anche l’altra sarà normale al piano stesso. 

In un angolo solido triedro due angoli piani dn sono 
maggiori del terzo. ì 
+ 7. In qualanque angolo solido la somma di tulli gli soli piani, 
sarà AEREE minore di quattro retti. 


Di 


È 


DI 


3 


sh 


8: Se due angoli solidi son composti di tre angoli piani gispetti- à 
vamente uguali, i piani, nei quali sono .gli angoli eguali, 50 
ranno ugualmente inclinati fra loro. 

9. Dati i tre angoli piani che formano un angolo “aliao trovare 
‘con una costruzione piana |’ angolo che due di questi piani 
fanno tra loro. % 

10. Segandosi un parallelepipedo con un piano che passi per le 
diagonali omologhe di due piani opposti sarà segato per mezzo. 

11..1 solidi parallelepipedi posti sulla stessa base e ‘tra piani’ 
paralleli sono equivalenti. 

12. I solidi parallelepipedi equivalenti anno: le basi reciproche ‘ 
alle altezze e quei parallelepipedi ne” quali le basi sono in ra- 
gion reciproca delle altezze sono equivalenti. 

13. I perimetri de” poligoni simili inscritti ne’ cerchi stanno tra 
loro come i diametri o i raggi dei medesimi. 

14. Le aree de’ poligoni simili inscritti ne’ cerchi stanno tra loro 
come i quadrati de’ loro diametri o raggi.’ 

15. Le circonferenze de’ cerchi stanno tra loro come i ‘diametri 
o raggi de’ medesimi. Ca - 

16. Le aree circolari stanno tra loro come i quadrati de’ dia- 
metri o ‘raggi de’ medesimi. 

17. La superficie d’ un cerchio è eguale. al prodotto: della sua 
circonferenza e della metà del raggio.. 

18. Dati-due circoli concentrici de’ quali sian noti i raggi, tro- 
vare un circolo che eguagli la zona circolare che è la diffe- 
renza delle aree de’ cerchi stessi. A se 

19. La superficie convessa di un cilindro retto eguaglia il ret- 
tangolo contenuto dali’ asse del cilindro e dalla periferia della 
base, e la totale superficie del medesimo eguaglia il rettangolo 
contenuto dalla. periferia ‘stessa della. base: e dall’ asse aumen- 
tato del raggio. 

20. Trovare un. cerchio di superficie eguale a quella di un dato 
cilindro tanto convessa che: totale. - LA i 

‘21. La superficie convessa di-un cono relto è agito al riradalto 
della circonferenza della sua base per la :metà del suo lato. 

22. Trovare-un cerchio di superficie eguale a quella di un cono 

"retto tanto convessa, che totale. È 

23. La solidità d’ un cilindro retto ‘eguaglia il Fade, della sua 

i mae per la sua altezza. ; Quid 
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24. La solidità di un cono retto eguaglia il prodotto della sua 
base -per la terza parte della sua'altezza. 

25. Determinare da superficie” del. solido circoscritto alla sfera 
generato dalla rotazione di un semipoligono regolare circoscritto 
al semicircolo .generatore della sfera. 

26. La superficie della sfera è eguale al suo diametro moltiplicato 
per la circonferenza del circolo generatore della stessa, e quella 
di un segmento sferico eguaglia la saetta del segmento molti- 
plicata per la circonferenza del circolo generatore della sfera 
alla quale spetta il segmento stesso. 

27. Trovare un circolo equivalente tanto alla superficie di una 
sfera che a quella di un segmento sferico. 

28. Determinare la misura del solido circoseritto alla sfera gene- 
rato dalla rotazione di un semi- -poligono Teggiano circoscritto 
al semicircolo generatore della sfera. 

29. La solidità di una' sfera eguaglia la sua al moltipli- 
catà pel terzo del raggio.’ 

30. Costruire sulla stessa base un cono ed un cilindro retti e di 
comune altezza data, in modo > che le loro superficie convesse 
sk eguiaglino. pa di i a 

31: Le superficie delle sfere stanno come i quadrati de’ loro raggi 
o diametri e le solidità delle stesse stanno come i cubi de’ me- 
.. desimi raggi o diametri. i : i È 

32. Il Cilindro retto sta alla sfera cui è circoscritto, tanto rispetto 

‘ alla superficie che alla solidità come 3: 2. 


. TRIGONOMETRIA 

33. I coseno e il raggio hanno il medesimo rapporto che il seno 
e la tangente, ovvero che il raggio e la secante. . 

34. Il raggio è medio proporzionale tra.la tangente e la cotan-_ 
gente ovvero tra la secante e il cosefio. : 

35. Dati i valori del raggio e del seno di un angolo, trovar 
«quelli del coseno, della tangente, della cotangente, della secante 

. e della cosecante. , N i 

36. Provare che Sen (az b) = Sena Cosb E Send Cosa. 

37. Provare ‘che Cos (at bd) = Cosa*Cosb x Sena Senb. 


36 
38. Provare che Tang (a È db) = ng a ET e che 
1* Tanga Tangb_ 
Tanga © Tangb 7 
39. Provare che Sen 2a = 2 Sena Cosa; Cos 2 a= Costa — 
Senta = 2 Cosa — 1212 Senta. 
40. Provare che detti m, n due angoli si ha 


Cor (a 20) = 


Senm + Senn 2 Senm — Senn 2. 


mE - Tang ai 
2505; ad 

A1. Dimostrare che in qualsivoglia triangolo i lati stanno come 
i seni degli angoli opposti. : i 

‘42. In ogni triangolo la somma di due lati sta alla loro diffe- 
renza come la tangente della semisomma degli angoli opposti 
ad essi sta alla tangente della loro semidifferenza. ) 

43. In ogni triangolo se da uno degli angoli si abbassi una per- 
pendicolare sul lato opposto, starà questo lato alla somma de- 
gli altri due come la loro differenza alla somma o alla difle- | 
renza de’ segmenti di detto lato fatti dalla perpendicolare; se- 
condo che la stessa cade fuori o dentro del triangolo. 

44. In un triangolo qualunque il coseno di un angolo eguaglia 
il prodotto del raggio nella somma dei quadrati dei lati che 
comprendono quell’ angolo diminuito del quadrato del lato op- 
posto e diviso per il prodotto doppio de’ due primi lati. 

45. Risolvere un triangolo rettangolo di cui’ son dati due lati 
qualunque. x 

46. Risolvere un triangolo rettangolo di cui son dati un angolo 
acoto e un lato qualunque. : DI 

47. Risolvere un triangolo obbliquangolo, essendo dati due angoli 
e un lato qualunque. I e 

48. Risolvere sun triangolo qualunque, essendo dali due lati e 
un angolo non compreso dai medesimi. i 

49. Risolvere un triangolo qualunque, essendo dati due lati e 
l angolo dai medesimi intercetto. se i 

50. Risolvere un triangolo di cui son dati i tre lati. 

51. Detti a, b, c gli angoli diun qualsivoglia triangolo, provare 
che Tanga + Tangb + Tange = Tanga . Tangb . Tang e: 


Tang 
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52. Dividere un angolo in due parti tali che i seni di esse stieno , 
‘tra loro ‘come de rette date mi n. i 
53. Data la differenza di due angoli € la ragione m: n de’ loro 
seni trovare gli angoli. 
54. Determinare l'arca di un triangolo di cui si conoscono due 
lati e 1° angolo da essi compreso. : 
55. Determinar l’area di’ un. quadrilatero di cui m, n sono le 
diagonali ed @ }’ angolo falto da'esse. 


56. Quale .è la superficie di un poligono regolare di n lati, cia- 
scuno de’ quali ha lunghezza = 1 ? 


57. Misurare l'altezza d’una torre tanto nel caso che sia acces- 
sibile al piede che no. 

58. Determinare la distanza tra due punti: A, B entrambi ina- 
cessibili. 

59. Un Geometra a cui son note le lgiansa a, b, c dei lati 
di un triangolo si trova in uno de’ vertici del medesimo e 
vorrebbe senza muoversi da esso conoscer la direzione che 
deve dare alla retta che partendo da quel vertice risulti per- 
pendicolare al lato opposto. Come potrà determinarla P 

60. Date in note misure la lunghezza ? di un grado dell’ Equa- 

' tor terrestre, trovare nelle suddette misure la lunghezza di un 

©. grado di un parallelo che passi per un luogo di data latitudine. 


FISICA GENERALE ‘ 


61. Ne” corpi simili le superficie divise per i volumi, o le soli- 
dilà, o le masse stanno in ragion inversa de’ lati omologhi. 
62. Diviso.un corpo in parti eguali simili tra se e al corpo slesso,. 

". 1° aumento della superficie è proporzionale alla radice cuba del 
numero delle parli in cui è diviso. i 
63. La risultante di due forze P, Q, agenti ad angolo dato @ 


‘sopra. un punto materiale viene analiticamente espressa in cner- 


gia dalla formula R= V Pix 2 PO Cosa + - 05, e in dire- 


7 Q Sen a P Sena . 
zione dalle due Sen m = Q R , Sen n = — R essendo 


m, n gli angoli che le direzioni delle P, Q fanno colla risul- 
tante R. pe i 
‘ 64, Di tre forze concorrenti, delle quali una è risultante delle 


‘ 
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altre, due, ciascuna è proporzionale al seno dell’ angolo for- 
mato dalle direzioni delle altre due. . 3 _ 
65. Di tre forze concorrenti delle. quali una ‘è risultante delle 

altre, due qualanque di esse stanno tra loro nella ragion inversa 
delle normali calate sulle loro direzioni da un pinto preso ad 
arbitrio snlla direzione della terza. 

hi 66. La risultante di tre forze P, Q, S ad angolo retto “tra loro 
viene espressa in quanto all’ intensità da Ke Far VP?A + Q3- + 4 si 


3 P 
‘é in quanto alla direzione dalle-formole Cosm= VPROESE, 
i ; PH i 


Q -__$ - 

Cosn = VPEE+S 3 Cos. v SVPxga8?. G+S? es- 
sendo m, n, v, gli arigoli che la R deve fare rispettivamente 
colle direzioni delle P. Q,S È 1 

67. La risultante di più. forze P,.Q0, S... ad angolo: ed agenti in. 
un medesimo piano, date di posizione rispetto. a due assi 0r- 
togonali condotti pel punto di loro applicazione nel piano stesso 
delle forze viene espressa in quanto all’ intensità. da i 
R=\/PFx +82 00 Cos(a-b) +2PS 005 (070) + 
205Cos(b—c) essendo a, d, c gli angoli che’ le componenti 
date fanno con uno degli assi e in quanto alla direzione da 

PSchd AO SA VS 

: R 
* la risultante deve fare coll’ asse stesso. 
68. Se le direzioni di tre forze concorrenti che, si fanno- equili- 
brio si seghino con tre rette normali alle loro direzioni e for-. 
mino un'triangolo, le tre- forze saranno rispettivamente  pro- 
porzionali ai lati del triangolo che sono toa alle loro di- 
rezioni. i 3 
69. Decomporre una dita forza in due che facciano con essa 
angoli dati od anche in due tali che I’ una abbia un valor dato 
e faccia colla risultante un angolo dato. 

- 70. Decomporre una forza in due concorrenti in guisa che l’ una 
abbia un valor dato e I’ altra faccia colla risultante un angolo - 
dato, come pure in due di dato valore. 

. 71. La risultante di due forze parallele che ‘agiscono per lo stesso 

- verso applicate a due punti connessi invariabilmente. tra loro 
mediante una. retta non ‘grave è ‘parallela alle direzioni di 


* Senm= 


essendo m 1’ angolo che 


o 


» 
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queste forze; è eguale alla foro somma,. e divide la retta di 
loro, applicazione in’ parti reciprocamente proporzionali alle 
componenti stesse. i n. 

-72. Di tre forze parallele delle quali una £ risultante delle altre, 
ciascuna è proporzionale alla porzione di applicata compresa 
tra le direzioni delle altre due... a cora 

73. La risultante di due forze parallele'agenti in contrario senso 
agisce dalla: parte -della forza maggiore, eguaglia la loro dif- 
ferenza, e divide la retta di loro applicazione prolungata in © 
parti reciprocamente proporzionali alle componenti stesse. 

74. Il momento della risultante di due forze concorrenti rispetto 
«a un punto dato nel piano delle loro direzioni eguaglia la 
somma o la differenza dei momenti delle componenti. - 

75. Il momento della risultante di due forze parallele - rispetto a 
un punto dato nel loro piano eguaglia la somma o la differenza 
dei momenti delle componenti. ; 

76. Il momento della: risultante di due forze parallele. rispetto’ a 
un asse o ad un piano eguaglia la somma o la differenza dei 
momenti delle componenti. i 

‘77. Col mezzo de’ momenti delle forze trovare il centro delle 
forze parallele. 

78. Trovare il centro di gravità del perimetro di una figura 
poligona. È I é 

79. Trovare il centro di gravità dall’ area di un triangolo. 

80. Dimostrareche il centro di gravità dell’ area di un triangolo 
coincide con quello di tre pesi eguali de’ quali fossero aggra- 
vati i vertici degli angoli del medesimo, ‘e che la distanza del 
centro stesso di gravità da una retta data di posizione nel 
piano del triangolo eguaglia la terza parte della somma delle 
tre*distanze de’ verlici del triangolo dalla retta stessa. 

81. Provare che il centro di gravità dell’ arca di un trapezzo 
cade sulla relta che divide per mezzo i lati paralleli e che il 
‘segmento di essa dalla parte del maggiore de’ lati viene rap- 
presentata da 5 Xx det, ove a, È sona i lati paralleli 
e c la retta che congiunge i punti di mezzo de’ medesimi. 

82. Trovare il centro di gravità di una piramide tetraedra. 

83. Provare che il centro di gravità di una piramide tetraedra 
coincide con quello di quattro pesi eguali de’ quali fossero ag- 


è 
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gravati i quattro vertici della stessa,. e che la distanza del 
centro di gravità della stessa da un piano qualunque dato di 
posizione eguaglia la quarta parte della somma delle distanze 
de’ vertici di essa dal piano medesimo. 

84. Trovare il centro di gravità di im sistema di corpi. 

85. Per 1° equilibrio della bilancia giusta, nella quale cioè si deh- 
bano equilibrare due pesi eguali posti nè Piatti della stessa, 
si richiede che stia in equilibrio scarica di pesi e che abbia 
braccia eguali. 

86. Determinare il giusto peso di nna merce col mezzo di una 
bilancia a braccia diseguali. ' 
87. Date la Innghezza l di una leva di 1.9 genere e la distanza 
d del punto d’appoggio da un’ estremità B di essa, trovare la 
forza X che dall’ altra estremità A può far equilibrio * a un 

peso P applicato al punto B. 

88. Un corpo ha impiegati quattro secondi a discendere ‘da una 
torre; si domanda quanto è alta la torre e quale, velocità ha 
acquistato alla. fine della caduta. i 

89. Un corpo è caduto ‘liberamente dall’ altezza di ‘240 ‘piedi, — 

©. «quale velocità è dovuta a quest’ altezza e sitento tempo ha 
impiegato ? 3 

90..Un corpo lanciato verticalmente in alto è Hicadatà dopo 
otto secondi. A: quale altezza si è sollevato e con quale velo- 
cità è stato lanciato? - Li 

91. Nel piano inclinato la gravità assoluta sta alla relativa come 

. il raggio al seno dell’ angolo: d’ inclinazione del piano all’ oriz- 
zonte, ossia come la Innghezza del piano alla sua altezza, e la 
stessa gravità assolula sta alla pressione come il raggio al co- 
seno dell’ angolo medesimo, ovvero come la lunghezza del piano 
sta alla sua base. ci 

92. La celerità finale che un-corpo acquista dopo percorsa libe- 
ramente l° altezza di un piano inclinato è eguale a. quella che 

‘‘acquisterebbe scorrendo tutta la lunghezza del medesimo. 

93. Determinare quella parte di lunghezza d’ un piano inclinato ‘ 
che viene descritta da un corpo nel tempo in cui un altro nc 
percorre liberamente 1’ altezza; ed assegnare il rapporto del 
tempo della caduta d’ un grave pel diametro verticale d’un 
cerchio al tempo della caduta per una corda qualunque. ©‘ 

94. Provare che i tempi impiegati da due gravi a percorrere 1 al- 


ne £ 4“ 
‘tezza €, la lunghezza d’un piano inclinato stanno fra loro 
come l’altezza del Piano alla sua lunghezza. —* 

‘‘95. Provare che un Brave che discende per una curva resistente 
in virtù della sua gravità, ha in un Punto qualunque la stessa 
velocità come se fosse caduto liberamente dall’ altezza dell’ arco 
percorso. 

96. Le volocità acquistate da un grave percorrendo le corde di 


tun cerchio, o gli archi che (este sottendono, stanno tra loro 
come le corde stesse. 


97. Provare che il tempo della caduta d’ un grave per un pic- 
colo arco di cerchio sta al tempo della caduta ‘pel diametro 
verticale come il quadrante al diametro. 

98. Determinare la. lunghezza del pendolo a_ secondi per qua- 
lunque luogo. 

99. Conosciuta la lunghezza. / del pendolo a secondi trovare la 
lunghezza l’ d’ un alto pendolo il quale faccia per esempio 40 

‘ oscillazioni in un primo. ui 

100. Col mezzo del pendolo a secondi determinare la gravità in 
un dato luogo del globo, i 
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